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»a cma di > Nuovo firmware per il Dvd 

“ ca Marcoccia recorder Sony DRU-510A 

Ho acquistato da poco il masteriz- 
zatore Sony DRU-510A e devo ag¬ 
giornare il firmware alla versione 
l.Od. Sul sito di Sony ho appreso 
che bisogna disinstallare l'Intel 
Application Accelerator e disabili¬ 
tare il Dma. Questo mi ha lasciato 
un po' perplesso: è veramente ne¬ 
cessario fare tutto questo? Non è 
pericoloso rimuovere l'Intel Appli¬ 
cation Accelerator e poi reinstal¬ 
larlo? In più, non so come fare per 
disabilitare il Dma. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Professional 
installato su un Pc basato sulla 
scheda madre Asus P4T533-C. 

Davide Franchini, via Internet 

La procedura completa per l'ag¬ 
giornamento del firmware del ma- 
sterizzatore Sony DRU-510A può 
essere così sintetizzata: è necessa¬ 
rio accedere al computer con l'ac- 
count di amministratore del siste¬ 
ma (o un altro account con pari pri¬ 
vilegi) quindi, se presente, occorre 
disinstallare il driver Intel Ultra Ata 
Storage (noto anche come IAA, In¬ 
tel Application Accelerator). Biso¬ 
gna inoltre verificare se sul compu¬ 
ter siano installati software per il 
Packet writing come InCD o Di- 
rectCD, in quanto queste utilità po¬ 
trebbero impedire di portare a ter¬ 
mine correttamente l'aggiorna¬ 
mento: in caso positivo, sarà neces¬ 
sario disinstallare anche queste. In¬ 
fine, va disabilitato il Dma. Per 
compiere questa operazione, se¬ 
guire questa procedura: fare clic 
col tasto destro del mouse sull'ico¬ 
na Risorse del Computer, selezio¬ 
nare Proprietà, entrare in Gestione 
periferiche e scegliere la voce Con¬ 
troller Ide Ata/Atapi. Fare clic col 
tasto destro del mouse sul canale 



lità verrà rieseguita automatica- 
mente dal sistema operativo dopo il 
boot. Restano valide le usuali racco¬ 
mandazioni di non eseguire l'ag¬ 
giornamento se si teme che possano 
verificarsi interruzioni di corrente, 
di non utilizzare il computer per al¬ 
tre attività durante la scrittura della 
Flash eprom e, una volta iniziata, di 
non interrompere l'operazione in 
alcun modo per evitare di rendere 
inutilizzabile il masterizzatore. 

> Pioneer DVR-106 e standard 
Mount Rainier 

Utilizzo spesso Cd riscrivibili per 
trasferire file di grandi dimensioni 
tra i miei quattro Pc e da anni li 
gestisco esclusivamente con InCD 
di Ahead. Fidandomi dei risultati 
dei test pubblicati nel numero di 
Ottobre 2003 di PC Professionale, 
ho acquistato un masterizzatore di 
Dvd Pioneer DVR-106D, che do¬ 
vrebbe essere la versione Oem 
(teoricamente identica) del DVR- 
A06 da voi provato. Anche il vo¬ 
stro articolo suggerisce questa 
possibilità. Nel test, il masterizza¬ 
tore risulta funzionante con InCD 
4.0.1.21, ma quello che non capi¬ 
sco è che la mia unità non risulta 
compatibile con le specifiche 
Mount Ranier che InCD supporta 
dalla versione 4 in poi. Anche Ne- 


►► 


L'aggiornamento dei firmware peri 
masterizzatori di Dvd di Sony può 
rivelarsi un'operazione laboriosa. Per 
garantire il corretto funzionamento 
dell'utilità di scrittura della Flash 
eprom è necessario disinstallare 
qualsiasi driver aggiuntivo per il 
controller Ide al quale è connesso il 
drive e disattivare la modalità Dma. 


Ide utilizzato dal ma¬ 
sterizzatore Sony, se¬ 
lezionare Proprietà e 
poi Avanzate. Impostare la moda¬ 
lità operativa Pio Mode Only al po¬ 
sto di Ultra Dma mode 2. Per ren¬ 
dere effettiva la modifica, riavviare 
il computer. È possibile eseguire 
questa procedura per la disattiva¬ 
zione del Dma solo se nel sistema 
non è presente il driver Intel Ultra 
Ata Storage: in caso contrario, la 
gestione delle impostazioni relative 
alla modalità di trasferimento dati 
(Dma) avviene attraverso gli appo¬ 
siti menu di questo software. Ricor¬ 
diamo infine che molti assemblatori 
di personal computer installano 
l'Intel Application Accelerator co¬ 
me parte della normale procedura 
di configurazione del Pc. È quindi 
possibile che questa utilità sia pre¬ 
sente anche senza che l'utente ab¬ 
bia provveduto personalmente alla 
sua installazione. Una volta com¬ 
pletati tutti i passi preliminari, la 
procedura di aggiornamento del 
firmware è molto semplice: rimosso 
qualsiasi disco alLinterno dell'unità 
ottica, chiudere eventuali program¬ 
mi in esecuzione e fare doppio clic 
sull'icona del file 510A_10d.exe. 
Selezionare il drive tra quelli visua¬ 
lizzati nel menu Detected drive e 
fare clic sul pulsante Start update. 
In alcuni casi particolari il program¬ 
ma di aggiornamento potrebbe 
chiedere di riavviare immediata¬ 
mente il computer; in tal caso, l'uti- 
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ro 6 Info Tools conferma il manca¬ 
to supporto alla modalità di fun¬ 
zionamento Cd-Mrw e il sito della 
casa madre parrebbe indicare la 
stessa cosa. Come si spiega questa 
discrepanza? 

Saverio Giaquìnta, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio: 

Il masterizzatore DVR-106 è una 
versione per il mercato Oem dell'u¬ 
nità DVR-A06, commercializzata da 
Pioneer come periferica destinata 
alla vendita a scaffale. Come è stato 
riportato nell'articolo sui cinque 
masterizzatori di Dvd a doppio 
standard pubblicato sul numero di 
Ottobre 2003 della rivista (si veda 
in particolare a pag. 28), il Pioneer 
DVR-A06 e le relative versioni Oem 
- se ne contano diverse - non sup¬ 
portano lo standard Mount Rainier 
in riscrittura su Cd-Rw e su 
Dvd+Rw. Resta comunque sempre 
possibile utilizzare le applicazioni 
tradizionali di scrittura a pacchetti 
compatibili con l'unità per trasferi¬ 
re dati su media riscrivibili tramite 
drag-and-drop. InCD di Ahead, 
giunto ora alla versione 4.0.7.2, 
supporta da tempo lo standard 
Mount Rainier. Quando utilizzato 
con un masterizzatore compatibile 
Cd-Mrw, il programma con¬ 
sente di scegliere se uti¬ 
lizzare la modalità pro¬ 
prietaria di scrittura a 
pacchetti (conforme allo 
standard Udf 1.50) oppure il 
formato Cd-Mrw (con file sy 
stem Udf 1.02). Se invece l'unità ' 
ottica non supporta Mount Rai- 


1 


nier, si potrà adottare unicamente il 
formato di riscrittura proprietario, 
come abbiamo fatto nel corso delle 
prove di laboratorio. 

> Supporto per Athlon XP 

su scheda madre Asus A7V133 

Volendo aggiornare il processore 
per il mio Pc basato su scheda 
madre Asus A7V133 rev. 1.04, ho 
installato la versione 1009 del 
Bios. Sul sito Web di Asus ho 
consultato l'elenco delle Cpu 
compatibili e, visto che la Cpu 
AMD Athlon XP 2000+ era in 
questo elenco, l’ho acquistata. Il 
computer però non la riconosce e 
all'accensione non dà segni di vi¬ 
ta. Ho sbagliato acquisto o devo 
intervenire manualmente sui 
ponticelli della scheda madre? 

Raffaele Pini, via Internet 

Il processore Athlon XP 2000+ è 
supportato sulla scheda madre Asus 
A7V133 a partire dalla rev. 1.05. (si 
noti il punto finale) del circuito 
stampato abbinata al Bios 1007 o 
successivo. La scheda madre del 
lettore non ha perciò i requisiti di 
compatibilità richiesti. 

> Driver perlaGpu 
ATI Radeon IGP 

Dopo aver acquistato un portatile 
Compaq Presario 2532EA abbiamo 
constatato che il sistema operativo 
Windows XP Home Edition prein¬ 
stallato non è compatibile con al¬ 
cuni programmi che utilizziamo 
per lavoro e che richiedono una 
chiave hardware per funzionare. 
Abbiamo allora acquistato una li¬ 
cenza di Windows 98SE e abbiamo 
creato una partizione con spazio 
sufficiente per la sua installazione. 

Il problema è che non 
esiste il driver per la 




scheda video utilizzata sul portati¬ 
le, per cui è possibile utilizzare so¬ 
lo la risoluzione di 640x480 punti 
a 16 colori, rendendo il computer 
praticamente inutilizzabile. La 
scheda video, secondo Gestione 
periferiche di Windows XP, è una 
Radeon IGP 345M. Non avendo 
trovato un driver per Windows 98 
ho provato a installare i driver Ca- 
talyst di ATI, ma sembra che questi 
non includano il supporto per 
questo adattatore grafico. Siete a 
conoscenza di qualche driver com¬ 
patibile? 

Daniele Pinna, via Internet 

L’integrato IGP 345M di ATI è una 
soluzione proposta dal produttore 
canadese per i computer portatili. 
In pratica, si tratta di un intero chi- 
pset che implementa tutte le fun¬ 
zioni necessarie per una scheda 
madre, supporta funzionalità 
avanzate per il risparmio energeti¬ 
co e include un acceleratore Ra¬ 
deon per la grafica 3D. Purtroppo, 
i driver necessari per il corretto 
funzionamento di questo adattato¬ 
re grafico vengono fomiti diretta- 
mente ai produttori dei computer 
portatili che li adattano alle loro 
esigenze e li forniscono (in genere 
preinstallati con il sistema operati¬ 
vo) al momento dell'acquisto. I no¬ 
tebook che utilizzano l'integrato 
ATI Radeon IGP sono recenti e di 
fascia medio-alta: per questo moti¬ 
vo non siamo a conoscenza di pro¬ 
duttori che supportino su queste 
macchine l'utilizzo di un sistema 
operativo ormai obsoleto come 
Windows 98 Second Edition. In 
realtà i driver per la Gpu integrata 
di ATI sono difficilmente reperibili 
e il lettore si troverebbe in diffi¬ 
coltà anche se volesse sostituire il 
sistema operativo XP con Windows 
2000. Il problema segnalato ci of¬ 
fre l'opportunità di consigliare 


I chipset ICP sviluppati da A TI includono una Cpu Radeon. I driver per questo 
adattatore grafico sono però di difficile reperibilità. Vengono infatti forniti solo 
preinstallati sui computer portatili e per questi none generalmente prevista la possibilità di 
passare a un sistema operativo diverso da quello per il quale è stato progettato Thardware. 


►► 
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un'utilità efficace per modificare i 
file di configurazione di un driver 
ATI Catalyst standard e consentir¬ 
ne l'uso con alcuni adattatori grafi¬ 
ci utilizzati nei computer portatili. 
Si tratta di DH Mod Tool 1.2, scari¬ 
cabile alla pagina Web www.dri- 
verheaven.net/patje. Il programma 
è stato sperimentato con successo 
con i chip grafici Mobility Fire GL 
9000, Mobility Radeon 9000, Mobi¬ 
lity Radeon 9600, Radeon Mobility, 
Radeon Mobility 7500, Radeon 
Mobility 7500 GL, IGP 340M, IGP 
345M e IGP 320M. Per il suo utiliz¬ 
zo è possibile seguire questa pro¬ 
cedura: una volta scaricato il dri¬ 
ver Catalyst dal sito di ATI, lan¬ 
ciarlo e scompattare tutti i file in 
una cartella temporanea. Il pro¬ 
gramma tenterà automaticamente 
di installare il driver ma senza suc¬ 
cesso, a causa della mancanza dei 
file di configurazione necessari 
(sarà segnalata l'assenza di alcuni 
file con estenzione .inf). A questo 
punto, eseguire l'utilità DH Mod 
Tool VI.2 che provvederà a modi¬ 
ficare i file Install.ini, C2_xxxx.inf 
e CX_xxxx.inf. Completata questa 
operazione sarà possibile ripetere 
Tinstallazione lanciando il file Se¬ 
tup. exe presente nella cartella 
temporanea creata durante la pre¬ 
cedente scompattazione dell'archi¬ 
vio. Con i file modificati, l'opera¬ 
zione dovrebbe essere portata a 
termine con successo. Questa pro¬ 
cedura è stata applicata da molti 
utenti che usano i loro notebook 
anche per scopi ludici ed è stata 
molto apprezzata perché ha con¬ 


sentito di aumentare le prestazioni 
nella grafica 3D e di eliminare 
eventuali problemi di compatibi¬ 
lità provocati da versioni più data¬ 
te del driver. Purtroppo, questa 
procedura è supportata solo su 
Windows XP e 2000. 


> Limiti del Bios per hard disk 
di grandi dimensioni 

Recentemente ho acquistato un 
hard disk Maxtor DiamondMax 
Plus 9 da 120 GByte con 8 MByte 
di cache per un vecchio computer 
con scheda madre Asus TX97-XE 
(chipset Intel Ì430TX). Sono riusci¬ 
to a farlo funzionare solo dopo 
aver inserito il ponticello che limi¬ 
ta la capacità dell'hard disk a 19,5 
GByte. Ho installato lo stesso di¬ 
sco in un computer più recente 
senza incontrare difficoltà. Il siste¬ 
ma operativo in entrambi i casi era 
Windows XP, ma questo dovrebbe 
essere ininfluente in quanto già al¬ 
l'avvio il disco non viene rilevato. 
Il Bios versione 0108 della scheda 
madre è l'ultimo disponibile. Co¬ 
me posso fare per sfruttare la pie¬ 
na capacità del disco fisso? 

Giorgio Gaspardo, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio: 

Il mancato riconoscimento dell'hard 
disk è dovuto ai limiti del Bios della 
scheda madre, che non supporta 
unità superiori a 32 GByte. Per ri¬ 
solvere il problema vi sono due 
strade percorribili, una di tipo 
software e una hardware. La prima 
consiste nell'impiego dell'utilità 


MaxBlast 3 è l’utilità sviluppata da Maxtor per 
semplificare l’installazione dei dischi fissi del 
produttore. Questo strumento consente anche di 
aggirare i limiti del Bios delle schede madri più 
datate, che impediscono di accedere a unità di 
grandi dimensioni quali quelle attuali. 




MaxBlast 3 per Windows, scaricabi¬ 
le gratuitamente dal sito Web di 
Maxtor all'indirizzo http://www. 
maxtor.com /en/support/down- 
Ioads/maxbIast3win.htm. Questo 
strumento installa un driver pro¬ 
prietario che aggira i limiti del Bios 
e guadagna l'accesso completo al 
disco. La guida dell'utilità e il sito 
Web di Maxtor offrono tutte le 
istruzioni per eseguire corretta- 
mente l'operazione. La seconda so¬ 
luzione, di tipo hardware, consiste 
nell'installare un controller Eide 
aggiuntivo su bus Pei. Queste sche¬ 
de di espansione sono dotate di un 
Bios autonomo aggiornato (e ag¬ 
giornabile), sono in grado di pilota¬ 
re dischi di grandi dimensioni e of¬ 
frono prestazioni superiori grazie 
alla compatibilità con i protocolli 
Ultra Ata-100/133 supportati dagli 
attuali hard disk Ide. Il controller 
Eide del chipset Intel Ì430TX non 
va oltre lo standard Ultra Ata-33. 


> Bios diversi per la stessa 
scheda madre 

Sono venuto in possesso di una 
scheda madre completa di proces¬ 
sore Pentium 4 a 1,7 GHz (core 
Willamette) e 512 MByte di memo¬ 
ria Rambus PC800. Sul circuito 
stampato è riportata la serigrafia 
MS-6339 VER:1. È stato abbastan¬ 
za facile risalire al produttore e 
constatare che si tratta di una Mi¬ 
crostar MSI 850 Pro. Da un'attenta 
analisi, però, alcuni particolari 
non trovano riscontro nelle speci¬ 
fiche tecniche riportate sul sito 
Web del produttore. Il Bios è mar¬ 
chiato Phoenix mentre dovrebbe 
essere Award, il chipset audio è 
AD1881A mentre dovrebbe essere 
Creative CT5880 o Yamaha 752. 

Dopo una ricerca in Internet, so¬ 
no arrivato alla conclusione che la 
scheda madre dovrebbe essere sta¬ 
ta realizzata da Microstar per con¬ 
to di Packard-Bell, che l'ha adotta¬ 
ta nei propri sistemi iXtreme con 
la denominazione Evergreen 2 
MS-6339 Rev.2 ATX, le cui caratte¬ 
ristiche (rev. MCH e ICH del chi¬ 
pset i850, audio AD1881A) coinci¬ 
dono con quella in mio possesso. ^ 
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Dopo aver montato un sistema mi¬ 
nimale di prova, all'accensione la 
schermata iniziale riporta: Award 
Modular Bios v. 6.00 PG - 
W6339MS v. 2.0 07/02/01. Il Bios è 
indubbiamente Award (e più pre¬ 
cisamente l'ultima versione dispo¬ 
nibile presso il sito di Microstar) 
al posto del Bios Phoenix che mi 
sarei aspettato di trovare, anche 
considerando l'etichetta posta sul¬ 
la Flash eprom. Sembra che il pre¬ 
cedente possessore del sistema ab¬ 
bia aggiornato il Bios, ma non rie¬ 
sco a capire se quello attualmente 
installato sia adatto alla mother- 
board. Com’è possibile che una 
scheda madre per la quale sia sta¬ 
to progettato un Bios Phoenix pos¬ 
sa funzionare con uno di produ¬ 
zione Award? Se invece la versio¬ 
ne fosse adeguata, come spiegare 
la presenza dell'etichetta Phoenix 
sulla Flash eprom? È meglio ritor¬ 
nare al Bios originale scaricabile 
dal sito Web di Packard-Bell? Il 
chip audio AD1881A può funzio¬ 
nare anche se il Bios non lo preve¬ 
de esplicitamente? 

Pierluigi Fiori, via Internet 

Nel mese di Settembre 1998, Phoe¬ 
nix Technologies ha acquisito il 
controllo sul produttore di Bios 
Award. Da quella data i prodotti 


te schede madri prodotte da Microstar sono utilizzate 
anche in computer di fascia alta venduti da marchi 
blasonati. In alcuni casi Microstar può produrre versioni 
personalizzate di questi componenti, perciò è sempre 
consigliabile fare riferimento al supporto tecnico offerto 
dal produttore del computer. 


Award, pur mantenendo il loro 
marchio, sono stati commercializza¬ 
ti da questa azienda, perciò è nor¬ 
male che l'adesivo metallizzato ap¬ 
plicato sulla Flash eprom (che testi¬ 
monia il pagamento della licenza 
per l'utilizzo del Bios) sia stato 
emesso da Phoenix Technologies. 
Non è raro trovare adesivi di licen¬ 
za che riportano un produttore di¬ 
verso da quello reale. Ciò può av¬ 
venire quando, a seguito di una 
operazione di aggiornamento del 
Bios non andata a buon fine, la Fla¬ 
sh eprom viene sostituita con un'al¬ 
tra nella quale è stato programmato 
il firmware necessario a ripristinare 
il funzionamento della scheda ma¬ 
dre. Spesso questi integrati sono re¬ 
cuperati da schede madri malfun- 
zionanti e possono contenere Bios 
di produzione diversa. Utilizzando 
lo stesso integrato (o una Flash 
eprom con la stessa struttura dei 
campi di memorizzazione) non si 
presentano problemi di alcun tipo, 
anche se in precedenza vi era stato 
programmato un Bios per una sche¬ 
da madre diversa. Se il lettore desi¬ 
dera eseguire personalmente l'ag¬ 
giornamento del Bios dovrà presta¬ 
re attenzione al tipo di Flash eprom 
presente sulla scheda madre: la 
MSI 850 Pro è stata prodotta con un 
firmware hub (Fwh) sia da 2 MBit 
sia da 4 MBit. Al momento di ese¬ 
guire l'utilità Award Flash, potreb¬ 
be quindi essere segnalata una di¬ 
screpanza tra la dimensione del file 
contenente il codice del Bios e la 
memoria flash. Se la dimensione 
del file fosse superiore a quella del¬ 
la Flash eprom, il programma si 
chiuderà automaticamente comuni¬ 
cando l'impossibilità di eseguire 
l'aggiornamento. Inoltre, la docu¬ 
mentazione riporta chiaramente 
che le schede madri MSI 850 Pro 
commercializzate con una versione 
1 ,x del Bios non possono essere ag¬ 
giornate utilizzando i file per la ver¬ 


sione 2,x (e viceversa). Per questo 
motivo è necessario usare partico¬ 
lare attenzione durante le operazio¬ 
ni di scrittura. Le differenze nella 
dotazione della scheda madre pos¬ 
sono dipendere dal fatto che si trat¬ 
ta di prodotti Oem. Spesso gli as¬ 
semblatori di personal computer ri¬ 
chiedono modifiche alle componen¬ 
ti per adattarle alle proprie neces¬ 
sità. È quindi possibile che Micro¬ 
star abbia prodotto una versione 
personalizzata della scheda madre 
MSI 850 Pro per Packard-Bell. Se il 
lettore è certo dell'identificazione 
dell'hardware, la scelta migliore 
consiste sicuramente nell’utilizzare 
tutto il software messo a disposizio¬ 
ne da Packard-Bell per questa piat¬ 
taforma, a partire dal Bios fino ai 
driver di periferica. La presenza di 
un chip audio diverso non è un fat¬ 
tore critico: questo componente può 
essere configurato dal sistema co¬ 
me codec Ac'97 oppure come di¬ 
spositivo Pei. In entrambi i casi è ri¬ 
chiesto un driver da caricare all'in¬ 
terno del sistema operativo che 
provvedere a gestire la periferica in 
modo adeguato anche in caso di 
mancanza di supporto a livello del 
Bios. Risulta quindi importante la 
corretta identificazione del disposi¬ 
tivo incaricato della riproduzione 
audio (al fine di utilizzare un driver 
adatto). Questa operazione può es¬ 
sere eseguita attraverso un'accura¬ 
ta ispezione delle sigle riportate su¬ 
gli integrati. 

> Controller Raid e hub Usb 
della Asus P4P800 Deluxe 

Il mio Pc è composto da una 
scheda madre Asus P4P800 De¬ 
luxe, processore Pentium 4 a 2,4 
GHz con Fsb a 800 MHz, un mo¬ 
dulo di memoria da 512 MByte 
PC3200, un hard disk IBM da 60 
GByte Ata-100 (master sul primo 
canale Ide), un hard disk IBM da 
40 GByte Ata-100 (master sul se¬ 
condo canale Ide), un lettore di 
Dvd-Rom Pioneer (slave sul se¬ 
condo canale Ide), un lettore di 
Cd-Rom LG 52x (master sul terzo 
canale Ide), un masterizzatore 
Plextor 48x24x48x (master sul 
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II controller Raid Ata-133 sulla scheda madre Asus 
P4P800 Deluxe è basato sull'integrato VIA 6410. 
Questa componente non supporta le estensioni 
Atapi necessarie al collegamento di periferiche 
come lettori di Cd-Rom/Dvd-Rom, masterizzatori 
e unità di backup a nastro. 



quarto canale 
Ide), una 
scheda grafica 
Matrox G450. Il si¬ 
stema operativo utiliz¬ 
zato è Windows XP Pro¬ 
fessional. Il sistema non rileva 
le periferiche collegate al terzo e 
quarto canale Ide. Ci sono impo¬ 
stazioni particolari a livello del 
Bios o la scheda non prevede 
questa possibilità? Con la prece¬ 
dente Asus A7V133 e controller 
Promise tale configurazione fun¬ 
zionava correttamente sia con 
Windows XP sia con Millennium 
Edition. Sto anche riscontrando 
un altro problema: collegando al 
Pc una periferica Usb 2.0 (un 
hard disk esterno) il sistema rico¬ 
nosce una "periferica ad alta ve¬ 
locità collegata ad un Hub Usb 
non ad alta velocità". Qual è il 
problema in questo caso? Colle¬ 
gando la stessa periferica ad altro 
Pc con porte Usb 2.0 questo mes¬ 
saggio non appare. 

Giovanni Rossi, via Internet 

La scheda madre Asus P4P800 De¬ 
luxe è basata sul North Bridge Intel 
Ì865PE e sul South Bridge ICH5R. 
Quest'ultimo è incaricato della ge¬ 
stione dei primi due canali Ide 
conformi alle specifiche Afa-100 e 
dei connettori Serial-Afa, sia in mo¬ 
dalità normale sia Raid. La gestione 
del terzo e quarto canale Ide è inve¬ 
ce delegata all'integrato VIA 6410, 
che è in grado di gestire periferiche 
conformi alle specifiche Ata-133 in 
modalità Raid 0, Raid 1, Raid 0+1 e 


V' 

r^p-’ Jbod (Just a 
y\ “ bunch of disks). 

Come però indicato 
nella sezione del manua¬ 
le dedicata alle configura¬ 
zioni Ide, il controller VIA 6410 
può essere utilizzato per collegare 
esclusivamente hard disk, in quan¬ 
to non supporta le estensioni Atapi 
(Attachment packet interface ) ne¬ 
cessarie alla gestione di periferiche 
quali lettori di Cd-Rom/Dvd-Rom, 
masterizzatori e sistemi di backup a 
nastro. È per questo motivo che il 
lettore Cd-Rom LG 52x e il maste- 
rizzatore Plextor PX-W4824 non so¬ 
no rilevati dal sistema. La stessa 
configurazione era invece in grado 
di funzionare sulla scheda madre 
A7V133, che è dotata di un control¬ 
ler Raid Promise, in quanto il pro¬ 
duttore inizialmente supportava 
l'uso anche di queste periferiche. Il 
supporto alle estensioni Atapi è poi 
stato abbandonato anche da Promi¬ 
se nelle revisioni successive del 
Bios, in quanto il collegamento con¬ 
temporaneo di hard disk ad alte 
prestazioni e altre periferiche Ide 
avrebbe potuto pregiudicare l'inte¬ 
grità dei dati. Il gran numero di pe¬ 
riferiche Atapi sul mercato rende 
praticamente impossibile garantire 
il corretto funzionamento di ogni 
combinazione. Anche per questo 
motivo si preferisce lasciare il sup¬ 
porto delle periferiche diverse dagli 
hard disk solo al controller Ide inte¬ 
grato nel chipset della scheda ma¬ 
dre. Una disposizione delle periferi¬ 
che adeguata alle caratteristiche 
dell'hardware consiste quindi nel 


collegare entrambi gli hard disk al 
terzo e quarto canale Ide ottenendo 
così le massime prestazioni e riser¬ 
vando le connessioni Ide gestite dal 
South Bridge per le unità ottiche. In 
questo modo, rispetto alla configu¬ 
razione proposta dal lettore, anche 
il secondo hard disk si troverà da 
solo sul quarto canale Ide, consen¬ 
tendogli di operare senza i rallenta¬ 
menti imposti dal lettore di Dvd- 
Rom. Un ulteriore consiglio consiste 
nel posizionare i lettori di Cd-Rom 
e Dvd-Rom sullo stesso canale, in 
modo da lasciare il masterizzatore 
da solo sul canale Ide rimanente. 
Con questa disposizione sarà ga¬ 
rantita la massima indipendenza 
tra i dispositivi, anche durante le 
copie al volo da Cd-Rom o hard di¬ 
sk a masterizzatore. Il messaggio 
che informa che è stata collegata 
una periferica ad alta velocità a un 
hub Usb non conforme allo stesso 
standard può essere visualizzato, 
oltre che per il mancato supporto 
all'Usb 2.0, anche in caso di utilizzo 
di cavi inadeguati. Per il corretto 
funzionamento delle periferiche 
Usb Hi-Speed è infatti necessario 
utilizzare cavi specificamente pro¬ 
gettati per le velocità di trasferi¬ 
mento dati raggiunte da questo 
standard. I due tipi di cavi differi¬ 
scono principalmente nella scher¬ 
matura a protezione dei disturbi 
elettromagnetici, che possono di¬ 
ventare rilevanti nel caso in cui si 
abbia la necessità di far viaggiare il 
segnale su percorsi lunghi (uno o 
più hub e derivazioni per molte pe¬ 
riferiche). Consigliamo quindi di 
verificare che l'intera catena Usb 
funzioni correttamente e che le pe¬ 
riferiche che hanno l'esigenza di 
attingere l'alimentazione da questa 
interfaccia non siano collegate at¬ 
traverso hub che a loro volta ven¬ 
gono alimentati attraverso la con¬ 
nessione. Ciò può portare a proble¬ 
mi sull'intera catena, spesso ripor¬ 
tati dal sistema con messaggi di er¬ 
rore non specifici. Se il messaggio 
di errore si presentasse anche dopo 
aver eliminato le cause dovute a 
problemi di connessione, è possibi¬ 
le che il malfunzionamento possa 
essere ricondotto alla mancanza in 
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Windows XP dei componenti ne¬ 
cessari a gestire questo tipo di peri¬ 
feriche. 

Il sistema operativo non fornisce di 
serie il supporto ai controller Usb 
secondo lo standard Ehci (Enhan- 
ced host-computer interface). I 
componenti mancanti possono però 
essere scaricati mediante il servizio 
WindowsUpdate di Microsoft. Col¬ 
legandosi a questo sito, se durante 
l'esame del sistema viene rilevato 
un controller Usb conforme alle 
specifiche Ehci, verrà automatica- 
mente proposto il caricamento di un 
driver adeguato. 

Il driver di Microsoft non sarà in¬ 
stallato se nel sistema sono già pre¬ 
senti driver di terze parti per questo 
tipo di periferiche. Potrebbe quindi 
rivelarsi necessario procedere alla 
disinstallazione dei driver di altri 
produttori al fine di scaricare i file 
di Microsoft. Se il driver non viene 
proposto automaticamente dal si¬ 
stema è comunque possibile richie¬ 
derne l'installazione con la seguen¬ 
te procedura: una volta collegati al 
sito WindowsUpdate fare clic sul 
collegamento Catalogo prodotti di 
WindowsUpdate, quindi seleziona¬ 
re Find driver updates for hardwa¬ 
re devices. Nella lista relativa a 
Other hardware, selezionare come 
produttore Microsoft e come siste¬ 
ma operativo Windows XP (Profes¬ 
sional o Home Edition), quindi fare 
clic su Trova e procedere al down¬ 


Una precisazione per Soltek 

Sul numero 152 di PC Professionale, a pagina 69, ab¬ 
biamo riportato in modo erroneo i dati relativi ai di¬ 
stributori del produttore Soltek per il territorio italia¬ 
no. Ci scusiamo con l'azienda e con i lettori per l'er¬ 
rore e riportiamo di seguito i dati corretti del produt¬ 
tore e dei distributori. 

Produttore: Soltek, Taiwan. Pagina Web: www.sol- 
tek.com.tw. 

Distributori: Essegi Informatica Srl, Via Pietro Crosta- 
rosa 89, 00173 Roma; tei. 06-72672373, fax 06- 
7235348. Pagina Web: www.essegi.it. Email: info@es- 
segi.it/ Informatica Delta S.p.a., Via Artigianale 46/48, 
25082 Botticino Sera(BS); tei. 030-2197000, fax 030- 
2191535. Email: mail@informaticadelta.it. 


load del driver Microsoft Usb Dri¬ 
ver Version 5.1.2600.0. Dopo aver 
completato l'installazione sarà ri¬ 
chiesto di riavviare il computer e al 
successivo caricamento del sistema 
operativo la periferica dovrebbe ri¬ 
sultare correttamente configurata 
anche alPinterno di Gestione peri¬ 
feriche. 

Il driver sviluppato da Microsoft è uti¬ 
lizzabile solo con le periferiche con Id 
hardware Pci\Ven_1033&Dev_ 
00E0&Rev_01 ePci\Ven_1033& 
Dev_00E0& rev_02. 

Per ulteriori informazioni, fare riferi¬ 
mento alla pagina Web www.micro- 
soft.com/whdc/hwdev/busAJSBAJSB 
2support.mspx che Microsoft dedica 
al supporto tecnico per lo standard 
Usb 1.1 e 2.0. 


> Aggiornamento del firmware 
dei masterizzatori Philips 

Recentemente ho deciso di aggior¬ 
nare il firmware del masterizzato- 
re Philips PCRW1610A e ho scari¬ 
cato il programma FlashTool 
3.7.2.1 dal sito ufficiale del produt¬ 
tore. Il tentativo di aggiornamento 
è fallito perché FlashTool ha rile¬ 
vato la mancanza della libreria 
Aspi di Adaptec. 

Risolto il problema del driver Aspi 
e lanciato nuovamente il program¬ 
ma di aggiornamento, al momento 
della sostituzione del firmware il 
software ha segnalato un avviso 
che mi invitava a rimandare la 
procedura di aggiornamento a un 
momento successivo. Quale po¬ 
trebbe essere la causa di questo 
errore e, soprattutto, esiste un al¬ 
tro software simile ma che giri in 
ambiente Dos? 

Raffaele Olivi, via Internet 

La libreria Aspi ( Advanced Scsi 
programming interface) è stata ori¬ 
ginariamente sviluppata da Adap¬ 
tec per consentire l'invio alle peri¬ 
feriche Scsi dei comandi necessari 
al loro funzionamento. In seguito, 
l'uso di questa libreria è stato este¬ 
so non solo alle periferiche Scsi ma 


anche a quelle Ide. È per questo 
motivo che praticamente tutti i pro¬ 
grammi di masterizzazione utilizza¬ 
no la libreria Aspi anche se nel si¬ 
stema non sono presenti periferiche 
Scsi. Alcuni programmi di masteriz¬ 
zazione hanno sviluppato proprie 
implementazioni della libreria (co¬ 
me Nero Burning Rom), altri invece 
si appoggiano su librerie di terze 
parti. L'implementazione più diffu¬ 
sa e affidabile è sicuramente quella 
di Adaptec. In origine, questa libre¬ 
ria era fornita a corredo dei control¬ 
ler Scsi di Adaptec oppure di alcuni 
software dello stesso produttore. 
Con l'immissione sul mercato di 
Windows XP e 2000, Microsoft ha 
deciso di non supportare più questo 
standard, preferendo adottare 
un'interfaccia di comunicazione 
proprietaria. 

Adaptec ha quindi deciso di rende¬ 
re disponibile gratuitamente la pro¬ 
pria libreria, scaricabile all'indiriz- 
zo www.adaptec.com/ worldwi- 
de/s upport/suppdetail. h tml ?prodke 
y=ASPI-4.70. Prima dell'installazio¬ 
ne è preferibile eseguire sul proprio 
computer il programma AspiChk 
che esegue una verifica per accer¬ 
tare se vi sia già una libreria Aspi 
installata. Anche il programma 
AspiChk è contenuto nell'archivio 
reperibile sul sito di Adaptec. 

L'uso di questa libreria consente di 
creare programmi di aggiornamen¬ 
to del firmware dei masterizzatori 
affidabili e di dimensioni contenu¬ 
te, evitando al programmatore di 
dover riscrivere ogni volta tutte le 
funzioni incaricate di gestire la co¬ 
municazione con la periferica. E 
per questo motivo che il program¬ 
ma di aggiornamento di Philips ne 
richiede la presenza. 

Le versioni ufficiali del firmware 
per i masterizzatori Philips sono re¬ 
peribili presso il sito Web 
www.p4c.philips.com. All'indirizzo 
http://home. tiscali. be /stefsom/phi- 
lipscdrw.htm sono invece disponi¬ 
bili alcune versioni preliminari e al¬ 
tre versioni non ufficialmente rila¬ 
sciate dal produttore. 
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►► A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Applicazioni Dos 
in Windows XP 

Sto valutando l'opportunità di ac¬ 
quistare Windows XP Home Edi- 
tion. So che anche in questo siste¬ 
ma operativo è stata mantenuta la 
possibilità di aprire una finestra 
Dos. La mia domanda è la seguen¬ 
te: esiste una procedura che per¬ 
metta di inserire i comandi che si 
usavano nei file Config.sys e Au¬ 
toexec.bat? Mi è stato detto che 
questi file, pur essendo presenti 
nella cartella di Windows XP, sono 
ridotti a lunghezza zero e vengono 
ignorati dal sistema operativo. Se 
questo fosse vero non mi spiego 
perché Microsoft lasci traccia di 
questi file e perché nella directory 
C:\Windows\System32 siano pre¬ 
senti componenti (come Ansi.sys) 
che possono funzionare solo all'in¬ 
terno di file come Config.sys. Esi¬ 
ste una procedura per utilizzare 
questi comandi e, se si, quale? 

Franco Mandelli, via Internet 

Il sistema operativo Ms-Dos esegui¬ 
va, per le sue funzioni, accessi di¬ 
retti all'hardware del personal com¬ 
puter. Questa modalità di funziona¬ 
mento non consentiva di applicare 
strategie di gestione avanzate, qua¬ 
li il multitasking e la multiutenza. 
Nei sistemi operativi Windows NT, 
2000 e XP l'accesso all'hardware 
avviene attraverso l'Hal (Hardware 
abstraction layer, strato di astrazio¬ 
ne dall'hardware) al fine di preve¬ 
nire operazioni illegali da parte dei 
processi utente. Ciò garantisce la 
riservatezza dei dati manipolati da 


utenti diversi e un'adeguata condi¬ 
visione delle periferiche. I sistemi 
operativi basati su tecnologia NT 
sono ugualmente in grado di offrire 
supporto alle applicazioni Dos at¬ 
traverso una macchina virtuale, ov¬ 
vero un ambiente che emula tutte 
le prerogative dell'hardware, tradu¬ 
cendole però attraverso il meccani¬ 
smo Hai comune a tutta l’architet¬ 
tura del sistema operativo. Così fa¬ 
cendo si garantisce che anche le 
applicazioni Dos non possano com¬ 
piere operazioni illegali. Le limita¬ 
zioni di questa strategia consistono 
nel fatto che le applicazioni Dos 
che, per il loro funzionamento, ese¬ 
guono operazioni illecite (per 
esempio, accessi ad aree protette 
del sistema) non possono più fun¬ 
zionare. Inoltre, l'emulazione delle 
prerogative hardware della macchi¬ 
na virtuale Dos avviene tramite 
software, rendendo più lenta l'ese¬ 
cuzione degli applicativi. La pre¬ 
senza di Config.sys e Autoexec.Bat 
è dovuta al fatto che molte applica¬ 
zioni Dos aprono in lettura questi fi¬ 
le per verificare se siano state cor¬ 
rettamente installate tutte le com¬ 
ponenti necessarie al loro funziona¬ 
mento (per esempio, i driver per la 
gestione del mouse o l'emulazione 
di terminale Ansi). In assenza di 
questi requisiti molte applicazioni 
Dos si chiudono in modo automati¬ 
co, senza lasciare all'utente la pos¬ 
sibilità di interagire in alcun modo. 
Questi file (ignorati da Windows 
NT, 2000 e XP e per questo motivo 
normalmente ridotti a lunghezza 
zero) possono contenere le stringhe 
necessarie ad assicurare agli appli¬ 
cativi l'uso di dispositi¬ 
vi di input/output. La 
gestione del mouse e 
dell'emulazione di ter¬ 
minale verranno poi 
gestite dal sistema 
operativo con i propri 
driver (in modalità 



protetta) invece che dagli obsoleti 
file .sys. La presenza di Ansi.sys, 
come di molti altri device driver, va 
vista sempre nell'ottica di garantire 
la compatibilità con le applicazioni 
che compiono verifiche esplicite 
sulla presenza di questi componen¬ 
ti. Viste le dimensioni di questi file, 
generalmente limitate a pochi KBy- 
te, Microsoft ha scelto di continuare 
a fornirli, anche se non verranno ef¬ 
fettivamente utilizzati dal sistema. 
Con la loro sola presenza possono 
aumentare in maniera considerevo¬ 
le il grado di compatibilità della 
macchina virtuale per le applica¬ 
zioni Dos. 


> Modem Adsl 
SpeedTouch e Linux 

Ho attivato un abbonamento Adsl 
con un provider che non offre as¬ 
sistenza tecnica per Linux. Infatti, 
nel Cd-Rom autoinstallante del 
modem Usb Alcatel/Thomson 
SpeedTouch 330 non sono inclusi i 
driver per questo sistema operati¬ 
vo. Sono incuriosita da Linux, ma 
data la mia esperienza limitata 
non ho idea su dove trovare i file 
necessari per far funzionare il mo¬ 
dem. Inoltre non so se riuscirei ad 
installarli. Mi hanno detto che per 
questo tipo di operazioni è spesso 
necessario intervenire sul kernel. 
La distribuzione che sto utilizzan¬ 
do è la RedHat 9A. Spero che pos¬ 
siate fornirmi qualche informazio¬ 
ne utile su come compiere questa 
operazione. 

Eugenia Mariani, via Internet 


Lo SpeedTouch di Alcatei (il pro¬ 
duttore francese ha venduto la pro¬ 
pria divisione Adsl a Thomson) è 
uno dei modem Adsl più diffusi, 
grazie al fatto che molti gestori te¬ 
lefonici lo hanno fornito per lungo 
tempo in comodato d'uso agli uten¬ 
ti che sottoscrivevano contratti per 
la fornitura di connessioni Adsl. Al¬ 
catei, infatti, è stato uno dei princi¬ 
pali fornitori dei concentratori che 
costituiscono Tinfrastruttura di rete 
per il gestore telefonico nazionale e 
l'adozione di un modem Adsl dello 
stesso produttore poteva contribui- 
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re a diminuire i rischi di incompati¬ 
bilità dal lato utente. La grande dif¬ 
fusione di questa periferica ha 
quindi portato ad offrire adeguato 
supporto tecnico per la sua installa¬ 
zione in tutti i più diffusi Os, tra cui 
anche Linux. Il driver per questo si¬ 
stema operativo è composto da due 
parti: la prima deve essere integra¬ 
ta all'interno del kernel, la seconda 
è invece eseguibile come applica¬ 
zione. Entrambe le componenti so¬ 
no state sviluppate partendo dal 
software e dalle informazioni messe 
a disposizione da Alcatel. Il modulo 
per il kernel, rilasciato secondo i 
termini della Gnu Gpl (Generalpu- 
blic license), è responsabile del tra¬ 
sporto dei dati dalla connessione fi¬ 
no all'utente. Per questo scopo sono 
supportati un gran numero di pro¬ 
tocolli, tra cui PPPoA, RFC2684 
Bridging (compreso PPPoE) e altri 
Pvc (Permanent Virtual circuits). E 
inoltre supportato anche il signa- 
ling Atm (Svc, switched Virtual cir¬ 
cuits). L'applicazione da eseguire a 
livello utente è invece sottoposta al 
copyright di Alcatel/Thomson e 
viene distribuita solo in forma bina¬ 
ria. Quest'ultima è comunque inca¬ 
ricata esclusivamente della confi¬ 
gurazione e dell’aggiornamento del 
firmware. Ne è stata sviluppata an¬ 
che una versione open-source, ma 
resta consigliabile l'utilizzo del 
software originale del produttore. Il 
driver, inoltre, è in grado di suppor¬ 
tare le prerogative plug-and-play 
messe a disposizione dal package 
HotPlugging per Linux. L'installa¬ 
zione del driver per il modem 
SpeedTouch è stata notevolmente 
semplificata con le ultime versioni. 
In particolare, se la versione del 
kernel presente nella distribuzione 
di Linux fosse la numero 2.4.22 (o 
successiva), non sarebbe necessario 
ricompilare il nucleo del sistema 
operativo in quanto il modulo per il 
funzionamento del modem Adsl sa¬ 
rebbe già integrato. Tutto il softwa¬ 
re necessario per l'installazione è 
stato accorpato in un unico archi¬ 
vio, scaricabile all'indirizzo 
http://prdownloads.sourceforge.net 
/linux-us h / sp e e db un di e - 
1.0.tar.gz?download. L'unico file 


non incluso in questo archivio, per 
motivi legali, è il firmware del mo¬ 
dem. E comunque possibile reperir¬ 
lo seguendo gli appositi link dalla 
pagina Web http://linux-usb.sour- 
ceforge.net/SpeedTouch/down- 
load/index.html. La procedura d'in¬ 
stallazione, che copre tutte le diver¬ 
se configurazioni di Linux, è dispo¬ 
nibile all'indirizzo http://linux- 
usb.sourceforge.net/SpeedTouch/d 
ocs/index.h tml. 


> Nero Burning Rom, 
compatibilità con il Cd-recorder 

A fine 2002 ho acquistato un Pc as¬ 
semblato che aveva preinstallato 
Windows XP Home Edition ag¬ 
giornato al Service Pack 1 e Nero 
Burning Rom 5.5.9.9. Tentando di 
registrare dati su un Cd-R con 
questo programma ho ricevuto il 
messaggio "Invalid block address” 
e non sono stato in grado di prose¬ 
guire. Documentandomi, ho sco¬ 
perto che la versione di Nero Bur¬ 
ning Rom installata non era anco¬ 
ra pienamente compatibile con 
Windows XP. Ho così scaricato 
una versione più recente 
(5.5.10.28), compatibile con il nuo¬ 
vo sistema operativo. Ho seguito 
la solita procedura: disinstallazio¬ 
ne, pulizia del Registro di configu¬ 
razione e quindi nuova installazio¬ 
ne. Tuttavia non è cambiato nulla. 
Il messaggio "Atapi Cd-R/Rw 
32x10 Invalid block address" se¬ 
guito da "Invalid write state" e 
"Could not perform End Track” 
hanno continuato ad apparire. Ho 
contattato l'assistenza di Ahead 
che mi ha consigliato di disabilita¬ 
re il Dma sul masterizzatore e se¬ 
lezionare il protocollo Pio, aumen¬ 
tare il parametro Ultrabuffer a 70 
MByte e diminuire la velocità di 
scrittura a 4x. Nonostante questi 
accorgimenti il risultato non è 
cambiato. L'ultimo suggerimento 
di Ahead è stato quello di aggior¬ 
nare il firmware del masterizzato¬ 
re. Sul drive in questione è ripor¬ 
tata la marca BenQ e la scritta 


32xl0x40x SeamLess Link. Nelle 
informazioni sul firmware rilevate 
da Nero Burning Rom, la versione 
attualmente installata è la T.IA. 
Poiché l'assemblatore di questo Pc 
non sembra in grado di offrirmi un 
supporto tecnico adeguato, vi sarò 
grato se potreste aiutarmi a indivi¬ 
duare la causa del problema e a 
indicarmi dove reperire il firmwa¬ 
re adatto per il masterizzatore. 

Giovanni Galvani, via Internet 

L'assemblatore del personal com¬ 
puter ha provveduto ugualmente 
alTinstallazione di Nero Burning 
Rom, nonostante la versione non 
fosse compatibile con Windows XP, 
per fornire all'utente la licenza d'u¬ 
so del programma. Procedendo in¬ 
fatti al download e alTinstallazione 
di una nuova versione, la licenza 
del programma preinstallato viene 
trasferita automaticamente, elimi¬ 
nando il limite di utilizzo di 30 gior¬ 
ni previsto per la versione dimo¬ 
strativa. La procedura applicata dal 
lettore, ovvero la disinstallazione 
della versione precedente seguita 
dalla pulizia del Registro di confi¬ 
gurazione ha invece reso impossi¬ 
bile il trasferimento della licenza 
d'uso e il programma di masterizza¬ 
zione, una volta terminato il perio¬ 
do di prova, diventerà inutilizzabi¬ 
le. Consigliamo quindi di ripetere 
l'installazione del software di ma¬ 
sterizzazione dal Cd-Rom fornito a 
corredo del computer e quindi pro¬ 
cedere all'aggiornamento senza 
prima eseguire la disinstallazione. 
Il messaggio di errore “Invalid 
block address " riguarda principal¬ 
mente i masterizzatori collegati al 
sistema attraverso l'interfaccia Scsi 
e può verificarsi in caso di problemi 
di trasferimento dei dati attraverso 
la piattina oppure a seguito di 
un'errata installazione dei termina- 
tori del bus. Sono però noti anche 
casi in cui questo errore si manife¬ 
sta per un'errata implementazione 
dei driver di periferica. Nel caso del 
lettore, la periferica è un masteriz¬ 
zatore Ide/Atapi, ma il consiglio di 
verificare l'affidabilità del cavo 
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piatto che collega il masterizzatore 
alla scheda madre si applica ugual¬ 
mente. Se anche con la sua sostitu¬ 
zione l'errore continuasse a presen¬ 
tarsi, si potrebbero installare le li¬ 
brerie Aspi (reperibili all'indirizzo 
www.adaptec.com/woildwide 
/support/suppdetail.html?prodkey= 
ASPI-4.70). Alcuni utenti dei gruppi 
di discussione su Usenet hanno se¬ 
gnalato che l’errore "Invalid write 
state" può verificarsi quando il 
pickup ottico del masterizzatore è 
usurato oppure sporco e non riesce 
a seguire la traccia su cui devono 
essere incisi i dati. Escluderemmo 
comunque la possibilità che il laser 
sia usurato in quanto si tratta di un 
computer con una vita operativa 
molto limitata. L'errore " Could not 
perform end of track" può invece 
verificarsi quando si tenta di scrive¬ 
re su Cd-R in modalità Track-at-on- 
ce una quantità di dati prossima al¬ 
la dimensione massima del suppor¬ 
to. In questo caso, potrebbe non re¬ 
stare spazio a sufficienza per la 
scrittura delle strutture necessarie a 
rendere accessibili i dati memoriz¬ 
zati. Perciò, è meglio utilizzare la 
modalità di scrittura Disc-at-once 
che, procedendo alla registrazione 
della tabella dei contenuti, del 
lead-in e del lead-out senza solu¬ 
zione di continuità, può consentire 
di superare questa limitazione. Un 
altro caso in cui può verificarsi l’er¬ 
rore “Could not perform end of 
track" è durante il tentativo di co¬ 
pia di Cd-Rom protetti da copyri¬ 
ght. Alcuni schemi di protezione 
possono portare a visualizzare que¬ 
sto messaggio, con la conseguente 
interruzione del processo di scrittu¬ 
ra. Dai dati forniti dal lettore, rite¬ 
niamo che il masterizzatore sia il 
modello CRW-3210A di BenQ, le 
cui caratteristiche sono riportate al¬ 
la pagina Web www.benq- 
eu.com/Products/CD- 
RW/index.cfm?product=144. Il 
firmware e il software necessario al 
corretto funzionamento dell'unità 
sono disponibili all'indirizzo 


www.benq-eu.com/ServiceAnd- 
S upp ort/Dri vers/dri vers. cfm ?pro - 
duct=317. Ricordiamo che l'aggior¬ 
namento con un firmware errato 
può rendere inutilizzabile la perife¬ 
rica: sarà quindi necessario verifi¬ 
care con cura che la periferica in 
questione sia effettivamente il mo¬ 
dello indicato prima di procedere 
all'upgrade. 


> Errore nel Pannello di controllo 
dopo l'aggiornamento a 
Windows 2000 

Vi scrivo per segnalare un com¬ 
portamento anomalo che si sta ve¬ 
rificando sul nostro server di rete 
dopo l'installazione di Windows 
2000. L'operazione di caricamento 
del sistema operativo è stata ese¬ 
guita con l'apposita funzione di 
aggiornamento (l’Os utilizzato in 
precedenza era Windows NT 4.0). 
Con il nuovo sistema operativo, 
facendo doppio clic sull’icona 
Schermo del Pannello di controllo, 
alla pressione del pulsante Avan¬ 
zate all'interno del segnalibro Im¬ 
postazioni viene visualizzato un 
messaggio d'errore che non con¬ 
sente di modificare i parametri 
normalmente presenti in questo 
menu. Abbiamo cercato i driver 
della scheda grafica che ci erano 
stati forniti a corredo del server, 
ma sembra che siano andati per¬ 
duti. Inoltre, una volta interpellato 
il negozio che ha assemblato il 
computer, ci è stato comunicato 
che per la scheda grafica di questa 
macchina non sono mai stati pro¬ 
dotti i driver specifici per Win¬ 
dows 2000. In effetti, quando ave¬ 
vamo formalizzato i requisiti 
hardware la grafica non ci era 
sembrata un fattore rilevante e 
avevamo optato per una scheda 
economica, ma ora il supporto per 
questo componente hardware si 
sta rivelando insoddisfacente. 
Chiediamo quindi il vostro aiuto 
per tentare di risolvere il proble¬ 
ma: l’impossibilità di accedere alle 
impostazioni Avanzate è un mal¬ 
funzionamento noto? È dovuto alla 
scheda grafica non compatibile? 
Sostituendo la scheda grafica con 


un'altra più recente il problema si 
risolverebbe? Purtroppo sul server 
in questione è presente una tale 
quantità di dati da rendere impra¬ 
ticabile la reinstallazione da zero 
del sistema operativo. 

Lettera firmata, via Internet 

L'anomalia descritta dal lettore è 
documentata e può verificarsi sia in 
seguito all'aggiornamento di un 
computer basato su NT a Windows 
2000 sia con l'installazione su que¬ 
st'ultimo sistema operativo di driver 
progettati per la piattaforma NT. La 
causa del messaggio d'errore è at¬ 
tribuibile al fatto che nessuno dei 
driver forniti a corredo di Windows 
2000 offre il supporto per l'accele¬ 
razione hardware OpenGL e quin¬ 
di, al momento di aprire il menu 
delle impostazioni avanzate, il si¬ 
stema non è in grado di proseguire. 
È possibile tentare di aggirare il 
problema modificando alcune chia¬ 
vi del Registro di configurazione. 
Lanciare RegEdt32.Exe dalla voce 
Esegui del menu di Avvio, raggiun¬ 
gere la chiave Hkey_Local_Machi- 
ne\Software\Microsoft\Windows\C 
urrentVersion\Controls Folder\Di- 
splay\Sh ellex \PropertySh e e tHan d - 
lers\OpenGL e cancellare tutti i va¬ 
lori contenuti in questa posizione. 
Quindi chiudere l’editor del Regi¬ 
stro per rendere permanenti le mo¬ 
difiche. Durante questa operazione 
è necessario prestare particolare at¬ 
tenzione a cancellare solo i valori 
indicati per non danneggiare il si¬ 
stema. Come sempre, è consigliabi¬ 
le effettuare il backup del Registro 
prima di procedere, in modo da po¬ 
terne effettuare il ripristino in caso 
d’errore. Un'alternativa a questo 
metodo consiste nelLinstallare dri¬ 
ver certificati per Windows 2000 e 
che forniscano il supporto alle fun¬ 
zioni OpenGL. 

Così facendo, sarebbe possibile ri¬ 
pristinare il normale funzionamen¬ 
to del menu riservato a questo stan¬ 
dard, visualizzato attraverso le im¬ 
postazioni Avanzate. Purtroppo, nel 
caso del lettore, questa strada non è 
percorribile a causa del mancato 
sviluppo di un driver specifico per 
Windows 2000. ■ 
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> Norton Antivirus 2004 — 
problemi e soluzioni 

Dopo il rilascio della versione 2004 
di Norton Antivirus, diversi lettori ci 
hanno segnalato una serie di pro¬ 
blemi comuni dovuti alle nuove po¬ 
litiche di funzionamento del pro¬ 
gramma. Abbiamo raccolto alcuni 
tra i quesiti più frequenti e per 
ognuno cercheremo di fornire le so¬ 
luzioni appropriate. 

> Configurazione di rete 
scorretta per Symantec Email 
Proxy 

Ho installato Norton Antivirus 
2004 e ora, all'avvio di Windows, 
appare il seguente messaggio d'er¬ 
rore: "Symantec Email Proxy non 
è in grado di eseguire la scansione 
del messaggio e-mail in quanto la 
rete non è configurata corretta- 
mente". Come posso risolvere il 
problema? 

Lettera firmata, via Internet 

Il messaggio, spesso visualizzato in 
lingua inglese ("Symantec Email 
Proxy cannot scan your email mes- 
sages because your network is not 
properly configured"), è accompa¬ 
gnato dal codice d'errore 1003,13, 
visualizzato nell'angolo inferiore si¬ 
nistro della finestra di dialogo. La 
causa più frequente è la mancanza 
del protocollo Tcp/Ip tra le Risorse 
di rete. Ciò può essere dovuto a 
un'errata configurazione oppure al¬ 
l'assenza della relativa chiave nel 
Registro di sistema. È possibile veri¬ 
ficare la presenza di tutti i compo¬ 
nenti necessari alla gestione della 
Rete facendo clic col tasto destro del 
mouse sull’icona Risorse di rete sul 
Desktop e quindi accertandosi che 
agli adattatori utilizzati per il colle¬ 
gamento a Internet sia associato il 
protocollo Tcp/Ip. In caso contrario 
sarà possibile aggiungerlo attraver¬ 
so l'apposito pulsante all'interno del 
segnalibro Configurazione. Se il 
computer appartenesse a una rete 
aziendale, potrebbe essere necessa¬ 
rio l'intervento dell'amministratore 
del sistema per verificare che tutti i 
parametri di configurazione siano 


corretti. Se nonostante questo il pro¬ 
blema continuasse a presentarsi, si 
dovrebbe verificare la presenza nel 
Registro di configurazione delle 
chiavi necessarie al funzionamento 
della rete. Dopo aver eseguito Re- 
gedit.exe dal menu Avvio, in am¬ 
biente Windows XP o 2000 raggiun¬ 
gere la chiave Hkey_Local_Machi- 
ne\Software\Microsoft\tcpip\ e, in 
questa posizione, verificare la pre¬ 
senza della voce CurrentVersion. Se 
mancante, è necessario crearla at¬ 
traverso la voce Nuova chiave del 
menu contestuale. Per i sistemi ope¬ 
rativi Windows 98 e Millennium 
Edition la procedura è simile: rag¬ 
giunta la chiave Hkey_Local_Ma- 
chine\Enum\Network, verificare la 
presenza della voce Mstcp. Se man¬ 
cante, procedere alla sua creazione. 
Ricordiamo che le modifiche al Re¬ 
gistro di configurazione richiedono 
una certa cautela per evitare di dan¬ 
neggiare il sistema; è sempre consi¬ 
gliabile eseguirne una copia di sicu¬ 
rezza prima di qualsiasi cambia¬ 
mento. 


> Drive ottici inaccessibili dopo 
l’installazione di Nav 2004 

Sul mio Pc basato su Windows 2000 
con Service Pack 4 ho aggiornato 
Norton Antivirus dalla versione 
2002 alla 2004. Dopo il riavvio del 
computer ho notato che il masteriz- 
zatore e il lettore di Cd-Rom non 
erano più accessibili. 

All'interno di Risorse del computer 
le loro icone erano presenti ma se 
inserivo un Cd-Rom in una delle 
due unità e facevo doppio clic per 
visualizzarne il contenuto, un mes¬ 
saggio d'errore avvisava che il dri¬ 
ve era inaccessibile. Dopo aver ri¬ 
mosso Norton Antivirus 2004 le 
unità ottiche hanno ripreso a fun¬ 
zionare: il malfunzionamento è ri- 
cominciato appena ho tentato una 
nuova installazione. Ho provato a 
porre il quesito a Symantec e mi è 
stato proposto l'aggiornamento del 
programma attraverso LiveUpdate, 
però le patch disponibili erano già 
state tutte scaricate e installate re¬ 
golarmente. 

Roberto Renzulli, via Internet 


Symantec ha individuato una serie 
di cause che possono portare a que¬ 
sto malfunzionamento. 

La più frequente sembra essere ri¬ 
conducibile alla presenza nel siste¬ 
ma di alcuni software di scrittura a 
pacchetti su Cd riscrivibili e in mol¬ 
ti casi il problema è stato risolto ri¬ 
muovendo questi programmi. Sem¬ 
bra inoltre che il malfunzionamento 
non si presenti con le ultime versio¬ 
ni dei software di masterizzazione 
di Ahead, produttore di Nero Bur- 
ning Rom e InCD. Per questo moti¬ 
vo, se si desidera installare Norton 
Antivirus 2004 è consigliabile l'ag¬ 
giornamento sia di Nero sia di InCD 
alle ultime versioni disponibili (sca¬ 
ricabili all'indirizzo www.nero.com/ 
en/content/download.html ). Lo 
stesso problema è stato segnalato 
con B'Clip, una componente del 
programma di masterizzazione B'- 
Recorder Gold. Anche in questo ca¬ 
so è possibile risolvere il problema 
disinstallando l'applicazione oppure 
aggiornandola all'ultima versione, 
reperibile all'indirizzo www.bha- 
corp.com/ download/index.html. Se 
il messaggio d'errore comprendesse 
la stringa "Funzione non corretta” 
(in inglese, Incorrect function) il 
problema potrebbe essere stato 
causato dall'installazione di una 
versione di aggiornamento di Win¬ 
dows XP su un sistema operativo di 
generazione precedente. In questo 
caso possono essere rimasti alcuni 
file residui non pienamente compa¬ 
tibili con il nuovo sistema operativo. 
In particolare, il problema potrebbe 
presentarsi con versioni datate dei 
software di Roxio, quali Easy Cd 
Creator 3,x e 4.x. Per ulteriori infor¬ 
mazioni, si faccia riferimento all'ar¬ 
ticolo della Knowledge Base di Mi¬ 
crosoft all'indirizzo http://sup- 
port. microsoft.com/default. aspx?sci 
d=kb;IT;315350. In altri casi, il pro¬ 
blema potrebbe essere dovuto al¬ 
l'errata installazione di alcuni ele¬ 
menti aggiuntivi della suite Norton, 
quali Norton Internet Security o 
Norton Personal Firewall 2004. In 
questo caso, il suggerimento di Sy¬ 
mantec è quello di eseguire una 
completa disinstallazione di questi 
programmi e quindi ripeterne l'in- 
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stallazione. Per ulteriori informazio¬ 
ni su come eseguire questa opera¬ 
zione si veda l'articolo http://servi- 
ce 1. syman tee. com/SUPPOR T/nip.n 
sf/docid/200309090 9483236 pub¬ 
blicato sulle pagine di supporto tec¬ 
nico di Symantec. 


> Apertura automatica 
di Accesso remoto dopo 
Pinstallazione di Nav 2004 

Dopo aver installato Norton Anti¬ 
virus 2004 ho notato che il compu¬ 
ter all’accensione tenta di colle¬ 
garsi a Internet. La richiesta di 
connessione è continua e molto fa¬ 
stidiosa. Come posso evitare che 
ciò avvenga? 

Giuseppe Spedicato, via Internet 



È possibile eliminare le richieste automatiche di collegamento a 
Internet selezionando l'apposita casella all'interno delle impostazioni 
di Internet Explorer. Per stabilire la connessione sarà necessario 
attivarla manualmente dal pannello Connessioni rete. 


Il problema può verificarsi anche do¬ 
po l'esecuzione dell'utilità LiveUp- 
date: al riavvio del computer può es¬ 
sere visualizzata ripetutamente la fi¬ 
nestra di Accesso remoto che richie¬ 
de di completare il collegamento a 
Internet. Facendo clic sul tasto An¬ 
nulla la richiesta di collegamento 
viene ripetuta dopo pochi secondi, 
rendendo spesso impossibile la nor¬ 
male attività al Pc. Anche consen¬ 
tendo il collegamento alla Rete, la ri¬ 
chiesta viene ripetuta alla successiva 
accensione. La finestra di Accesso 
Remoto può essere visualizzata, ol¬ 
tre che all'accensione, anche duran¬ 
te le operazioni di arresto. Il proble¬ 
ma è più frequente nei computer che 
utilizzano i modem analogici e in cui 
Internet Explorer è configurato per 
stabilire automaticamente una con¬ 
nessione alla Rete se questa non fos¬ 
se già presente. 

Per risolvere il problema è possibile 
agire nel modo seguente: nel menu 
Strumenti di Internet Explorer, sele¬ 
zionare la voce Opzioni Internet e, 
nel segnalibro Connessioni, spunta¬ 
re la voce “Non utilizzare mai la 
connessione di Accesso Remoto". 
Fare che su Applica e poi su Ok per 
chiudere la finestra. Questa imposta¬ 
zione disattiva il collegamento auto¬ 
matico a Internet ogni volta che In- 
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Le richieste automatiche di collegamento a Internet 
possono essere causate anche da alcune funzioni per la 
sicurezza di Internet Explorer. 


ternet Explorer è lanciato e per ac¬ 
cedere alla Rete sarà necessario ora 
connettersi manualmente. Se la fi¬ 
nestra di collegamento continuasse 
a presentarsi, potrebbe essere ne¬ 
cessario disabilitare alcune funzioni 
di Protezione-, nel menu Strumenti 
di Internet Explorer selezionare Op¬ 
zioni Internet, poi il segnalibro 
Avanzate e scorrere l'elenco fino al¬ 
la sezione Protezione. Rimuovere il 
segno di spunta dalle voci " Verifica 
r evoca dei certificati del server" e 
" Verifica revoca dei certificati del¬ 
l'autore" . Fare clic su Ok e riavviare 
il computer come richiesto. ■ 








































